
Una nuova esperienza: il ”Caviardage” 

 

Un’esperienza didattica di cui, noi alunni delle classi 2F e 2D della scuola secondaria di 

primo grado “San Domenico Savio”, vorremmo parlare è il “Caviardage”.  

Il giorno 21 marzo il Liceo Classico di Molfetta “Leonardo da Vinci” per celebrare la 

giornata mondiale della poesia ha invitato noi ragazzi della scuola secondaria a cimentarci 

in un particolare genere poetico chiamato “Caviardage”. Ma, che cos’è?  

Caviardage deriva dal francese Caviar, 

caviale, potremmo tradurre impropriamente 

“cavialeggiare”, cioè annerire. 

 Il “caviardage” è un processo creativo. 

Consiste nella realizzazione di una poesia a 

partire da una pagina scritta, annerendo le 

parole considerate “inutili” e decorando in 

vario modo la stessa pagina.In origine, 

questa tecnica era utilizzata a fini di censura, 

annerendo le parole considerate scomode. 

Tutti hanno ricevuto la pagina di un libro e, dopo una prima sommaria lettura, hanno 

individuato alcune parole che, unite tra loro, formavano una poesia, dei versi o semplici 

frasi; poi hanno cancellato le altre parole con un pennarello scuro o con un disegno, per 

far emergere la “poesia nascosta”. Il tutto accompagnato da una melodia rilassante e ricca 

di ispirazione, che ha permesso ai ragazzi di scatenare tutta la loro creatività. 

Tutti sono rimasti stupefatti dai risultati ottenuti 

 

C’è stato, poi, un momento in cui le quarte ginnasiali hanno recitato alcune poesie di 

Neruda e gli alunni di scuola media hanno declamato dei versi scritti dal sommo poeta 

Dante Alighieri. 



 L’orchestra del liceo Classico ha eseguito alcuni brani musicali, che hanno reso l’aria più 

piacevole ed armoniosa 

Tutte le coloratissime poesie scritte dai ragazzi sono state esposte sulla cancellata esterna 

della scuola e i passanti potevano liberamente prendere i caviardage… eh si! Perché la 

poesia è bella e deve essere donata e condivisa. 

Finita l’attività, alcuni insegnanti hanno mostrato agli alunni aule e laboratori della scuola  

e la palestra, “cenerentola di tutti gli istituti scolastici”, come l’ha definita la professoressa 

di educazione fisica. 

Per concludere si è disputata una 

partita di pallavolo, Savio contro 

Classico, conclusasi con una 

clamorosa vittoria degli studenti di 

scuola media. 

E’ stata un’esperienza divertente, 

intensa, ricca di insegnamenti e fonte 

di scambi, perciò si ringraziano la dirigente scolastica, gli insegnanti e gli alunni del liceo 

Classico di Molfetta. Sicuramente un’esperienza da ripetere. 
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